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LA RiPRESA 
dei lavori parlamentari 

U dimissioni di Blancheri respinte 
(•Sedala, del 37 noiembre) 

Pt^al iàahib Oé Rlkotii 
,l;a riapftrftìrii della Camera noii, av .̂ 

viene ceRi'tótto" lièti auspici Pocliis, 
siinl fetrij i pi-eéenti. 

fid ftiS8fe,.d.ìi loUiira, della lettera di 
iliinissionS (Itìl'oil. Hialicheri dall'ut-
lido dl.prasidento della Camera. 

(lìoltlU pi'egi la Camera di non ne­
cci taPiè, Cil inatti airuiiaHÌmità la 
Ciiniera respingo lo dituissiuiii duU'on. 
lìiancliBÌ"t 

riis likeis inaiiila un saluto al redi 
Cifoola , 

\ViUle, Gi'ei/orio Uìii^a; «Io mi as-
saììitìi (ii|)(ilan8i l'ragol'osi) 

jn sognilo li' pi'é(iiilentii coiumnmpra 
i (ihpùlati ijiorti durante il periodo 
dellij'Vac.in?.e, ' 

'GiÓIHii. Slil-aljcllo, Oo.;oo Orto, GiaTi-
tlii'W, palio, Sdianzei», o cioò lu l ia ia 
b&iiiìa (li'ólUliiiha^ prosiéntano lUiiiiei-osi 
ilis)(~g.ni di leggo. Notevole quello del 
rnirttìiVtì dui 1., L ÌM'- por le 3i) «e 
straQ?dii(ai'ja: bi'O'rraiiti por le rorrovie 
di islnw. •,,,, .;.; ,:., ,,.,i ••,: 

liicoininìiiaiio lo ilitoi'rògfi/.ioni e uà-
ItiiMliiifliité ròn. SiirUini siiacil.'i come 
at'K'óljttfriiarlUi della Cainei-a, 
Laidiscussiane del Bilancio dì G. e G. 

Il riordinamenti) aludiziario 
Parl&tVi'gU on. l.iiciliini, Che si ilìl-

Itìh'lù isul receiiletnonlo istituito casel-
iJìHo centrali^; l'oii. Santini il (piaW 
non vuole pariti nò il'accnsa nò di di-
lì>sa; J'u:li Stojipato che ilescrive Ibndo 
a lutto l'universo giudiziario.^ 
•'Hivioiie quindi a'tr.attani ilpll'ijstru-
y,ioniaiiio ilegli impiegati dogati,ili. Gió-
litti, ris|iòri(leriiio tigli interrogatori, 
ilicliiai-a- Clio rilbriuorii l'organico dopo 
pei'i') l'epurazione dei rattìvi impiogatl.' 
Si rimanda Ik discussione 

sui disservizio ferroviario 
; 0(oii7i!/ ilichiara die il Governo ha 

riianilato in ispezione il direttore ge­
nerale delle l'errovio munito dei pili 
ampi poteri. Dovendosi attendere i ri­
sultati di questa ispezione, propone 
che lunedi si tliscutano le interiiijllanze 
relative a questa questiono, i ' '•• 

Cosi rosta stabilito e la sodnla vien 
tolta. 

La triplice è stata rinnovata 
l^er quattro anni soltanto: 

Secondo "una informazione della 
Nette iiVtìtò IVèssB la Triplice i'u rin­
novata sóltaflta por .quattro aniii,,'cioè 
duo alla,line delìOlÒ. ; V'.», - , 

1 Governi austrìaco od italiano ap-
prontteraiinc) di questo spazio di temjio 
per stabilirà fra ,1 due Stati relazioni 
durature di .ijiion vicinato «i amicizia. 

, _ „ » . . . • » i..ll. J -» 

ri pE'Ofiieiiia 

K r - V i l i Cavoli • 

S e n a t o del regno 
Vennei'o ripresi i lavori sotto 

presidoii/,n 

PERMANENZlt 

ài .LondiM 
copia r*' 

irA e C01.GH-: 

Siihó imlgliif 
«ecoto ed 
priìdurra e aoaj 
eoo turacoiolo 
U.ifcoo di legno 

iptricn?.' • 
gltiiil p!> " 
n Botti QI 

Pina |i«ii'i" 
I) patini" 

e 000 questo h QB l'i 
ei Versilia eoa pvp.ìi; 
usIama'O aneli» «n! 

Depo Ito pre" 
C À R t O L E (RaUSCS! 

CanipirniAii ora'is 

CALAI 
con ren 

Sistemif 
Rago'a oon \i 

f'eU'inchiòstro, 
ooila mà)a|ma fj 
Irt oooTèàiénta 

E' COS'I BSHir 
Uzia. f'il f\tt(i 
verchia bagnntn-

l t.ilt"". per U| 
z'im" che al e'; 
pehnii B'iii'''e9ta 
fundo ovQ 
copia i aed 
ributta qitida Is 
quente — - io 

ÌQQhl> 
13'Olii-. 

wm 
a vite 
«et lato 

[CÌI.Ì006 l'tilt • ' 
che ogniT <^ i 
Usre tillit.p .1' 
Ione. 

contaiiie ' 
he fl*ita. ,1)1 -t 

ilarità di C'-H"-" 
I proprio Tr:l, 
di, toooa'i 

jf no in m^H: ' • 
nchióstro, ' ' 
ra 6 meno i ' 

(Bn agli alln 
prpsentasi il bìiflusBere pttiun 

Iiiflpe — perPiI't'O; par'iw'i-per 
ritti è itara o«tl 
mane a t;.lani iij 
l'altejza dell'itti 
auiomatloamenli 

B' faailis^imo 
getto a deteno'ij 

Deposito pwi Ig tq 

laltroidlffctto. 
•"per II q.iii'" 
n'fiil'imhatn è 

S ia t i 0 dinilnu'i'v 
Ini ,0 BOB :6 fOB-; 

•m> 

Zoccoli p" 
Italico Piva 
"Via Superioro 
KEGOaO in ' 

ila Udine a & 
B. A. S. T. Daniij 
8.;:0 ti.43 lO.l 
11.1511.35 13.'; 
14,40 15.00 10.3 
18.00 13.80 10,5' 

Udine, 

e contflzlonati 
pretniata. Ditta 

ne ,- FABBRICA 
Mòno 138),'con 
liccerie, H. 10 

Trani iJWapo' '» 

.Ti,} 

Udine 
,niele S. T, R. A 
'.10 8.50 !).5 
iù.59 18.35 ia.50 
3.27 15.4 15.10 
7.44 19.20 19.35 

CO Bardusoo 

la 
ilei senatore Canonico- Si 

cumiiiemurarono i senatori :aorli a si 
decìse di convocare il Senatoa'doiui-
eilio. •'.. . . .;. .,:. , • . ; , ; • 

Iluànti sono i deputati 
socialisti in Europa? 

Ecco il numero dei deputati sooia-
lìsti nei vari parlamenti d'Europa ; 

Danimarca; su 114 deputati 2i so­
cialisti, ossia 21.1 0(0: Germania: su 
307 deputati 24 sociabsti, ossia'/lù 0|o; 
Belgio: su 106 deputati 30 aooiallsti, 
ossia 18,V01();i Francia; su .584 depu­
tati 70 socialisti, o.iaia i3 0(0 ; Olanda: 
su 100 deputati 7 socialisti, ossia 7001(); 
.Sve?,ia':'8U '.i30 deputati 21 socialisti, 
ossia 5,7 0(0 ; Inghilterra ; su 077 de­
putati 30 isoeialisli, ossia 4,5 0[0; Nor­
vegia; su 117 (loputati 5 .socialisti, 
ossia 4,;ìul(); Italia ; su ."; iS ilepu-
tati 21 socialisti ossia 4,1()1|) ; Austria: 
su 'Mb tloputaii il aoci.ilisii, ossìa 
3,4 olp; Svizzera : su 107 deputati 2 
socialistì,ossia 1,2 0(0; Serbia; su IBO 
deputati 1' sfloialista, ossia 0,8 Oio. 

Cioè '8i6,Oio in media. 

Quanti sono gli operài 
organizzati nel mondo? 

Dalle statistiche pubblicate nei vari 
Stati sulle riunioni, sindacati, leghe, 
federazioni operaio, risulta che in tutto 
il mondo vi sono 8 milioni di operai 
affigliati alle varie organizzazioni. 

Un quarto di essi si trovano negli 
Stati. Uniti. 

Nello Stato di New-York si ha un 
operaio unionista su 19, in Inghilterra 
uno su 22, in Danimarca uno su 27, 
in Germania uno su 31, in Francia 
uno su 50, in .4.ustria uno su 80, in 
Italia uno su 125, in tiughoria uno su 
230 e in Spagna uno su 325. 

Dalle cifre ohe seguono si rileva il 
numero (approssimativo) degli operai, 
organizzati (unionisti) presso le varie 
nazioni. ' 

Gli Stati Uniti contano 2,000,000 
di operai organizzati; l'Inghilterra 
l,.SflB,750; la Germania 1,822,347; la 
Francia 731,344; lo Stato di N. York 
323,280; l'Austria 323,009; l'Italia 
200,90;: ; ìrBelgio' 12i5,7O0; la Svezia 
106,000; l'Australia 100,026; la Dani­
marca 90,911; l'Ungheria 71,173; la 
Spagli)! 56,905; la Svizzera 4iS,000 ; 
rOlaùda 37,321; la Nuova Zelanda 
27,714; la.Norvegia;l0,227. • 

E cioè su'linà 'popolazione comples­
siva dì 346,19.-!,814 abiuinti, S,U9,408 
operai organizzati. 

QUESTIONI SCQUSTICHÉ 
I DIPLOMI DI INCAPAOITÀ 

Un progetto dì legge cliiamerà i mae­
stri elementari tedeschi a Compiere 
un'iiltissirna lliiiziono sociale, di gran 
lunga supcriore a quella che hanno o 
sci-citata lliiorà'inbìème > a tutti ì loro 
colleghi delle altro parli, del. ,monito. 
Verrà ad essi assegnato il compjto'di! 
attribuire u» diploma di »uovei,à9kBI'''• 
cioè un diploma lU ìnoftpaciti»i::ìt,pa!iiJn 
apposito progetto di leggif j,$dràiV,a, ,t»l. 
Uopo presentato al ttfliijjtagìiiiplstcò 
a dìspansarn dal servizio tóttWC! gii 
uomini, la cui ìiit•Uign'nisaiisia al, di­
sotto della media Mpltó! disgrazie che 
soppraveiigoiio durante il iservizio '— 
dice la commìsstuiie. iini;arìcata (lì 
pi'ep.'uviro qiin.sto disegno di legge — 
sono iiii4it:iliili non alla cattiva vo-
ioutli degli uomini, ma alla assoluta 
loro ilelkieu7.u intellettiva, Nello .ncuole 
di Berlino si trovano giii ilelle classi 
speciali per i ragaasi dotati di poca 
intelligenza; i direttori di scuola,d/i-
ranno a questi iucapasì un certillcato 
che luco varrà al momento opportuno 
per l'asenzioiie del servizio militare. , 

Non si possono , prevedere, le lar­
ghezze che in'enilerà, la leggo ; i mollo 
uieiKi ì prìniordialì suoi diletti pratici 
come avviene di tutta le coso nuove. 
Certo.d progetto a Ibriniii'e un oserr, 
cito sCelio per le qualiià intellettuali 
dei soldati, Ira,i quali iion;ve ne sarà, 
cosi, alcuno di intelligenza inferiore 
alla media e ciò, oltre, a giovare itila 
istituzione, riescìrà anche vantaggioso 
a ciascuno degli uomini che la costi­
tuiscono, e non si avranno, più a la 
montare le disgrazie clovute ad inca­
pacità, 0 per,lo meno essa verranno ri-
sti'altea.quel qitmeijO itajnipao, forse 
inevitabile nello svolgimento di i'unzioiii 
di' cui debbono icontribuìre più uoinini 
variamento dolati ili qualità u difetti; 
ma il probhima più vasto in se stesso ; 
considerato rispetto al solo scopo, dì 
evìUire nell'esorcìto le disgrazie clovute 
ad incapacit|i mentale, apparisce guar­
dato da un punto di vista molto, troppo 
angusto. , i , ' 

Esso assurge invece a qualche cosa 
di mollo più elevato e va al di,là dei 
limiti dell'esercito, si .allarga, alla so­
cietà tutta,; ^̂ qùàntaV e richiede'mOdìtì-
cazìoiii nuove, proli:inde sia per lo 
scopo cui sì devo tendere, sìa per quanto 
riguarda gli uomini che debbono pre­
starsi a raggiungerlo, cioè ì maestri 
elementari. 

Più ohe l'incapacità però intéressa 
studiare le causq della ilelinqiienza, e 
questo studio non può restringersi al 
solo esercito ; è .argonionto d i ' indole ' 
generale. . Molteplici e svariatiasimé 
sono le cause della degeper.azione né 
qui k il c,iso nò ci sarebbe là possi­
bilità di toccarle e nemmeno iifiorarle. 

Notiamo (leró che la scienza ha con­
statato chela degenerazione è.iu'i-
stretlissima, relazione con delle stig­
mate speciali che rindividuo porta 
(In dalla nascita, e che essa si tra­
smette per eredità di padre in figlio-
, Sicché per l'esercizio di un'azione pre­
ventiva illuminata i> necessario tener 
conto di certe stigmate; essere al 
icqrrente dei caratteri di degenerazione 
dei genitori del soggetto in esame e, 
conosciuti i iati manchevoli e te-' 
noto conto dell'inHuenza dell'ambiente, 
impedire che egli sia messo in stato 
tale che possa favorire lo sviluppo 
delle sue deplorevoli attitudini, e farlo 
piuttosto entrare in un altro, atto, se 
non a guarire, ad attenuare almeno 
,le sue tendènze morbose, 
, Chi meglio e più agevolmente del 
maestro elementare può fornire i dati 
assolutamente necessari perchè venga 

; esercitata rpiesta azione preventiva ? 
' Egli è in continuo contatto cogli 
^scolari, egli facilmente può Conoscere 
'quanto alla loro faniiglia si attiene ; 
jO.ciò senzif,.parer§",B'quindi senza 
(certe carte, dannose alla sincerità e 
"naturalezza^' '!' , 

Cìosi ai maestri elemeiitarì viene ad 
Japrirsi un altro campo piir,sviluppare 
ile loro benemerenze, compiendo un'o-
ìpera veramente utile per la società. 
,' Il progetto di legge di cui si oc­
cuperà la Germania deve esserne l'i-

jnizìo; originato dall'idea della sua ap-
Ipllcazione all'esercito , dovrà andare 
iman inane sreneralìzzandbsl. 
t Dalla Germania poi passerà agli 
idtri paesi ed anche sotto questo a-
spetto è da tenervi dietro con atten­
zione, 

l.ati$ana 
,,uil,ii!ó'::iii'8toBÌft\; 

•27 -- (U. D) -r Continuiamo., 
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C h a . c o s à vogliamo -
Ciò che 'Vògllaiìto, non lo dicìatno 

solo oggi, alla,vigilia dello elezioni, Il 
nostro progi'amitin, pubblicato nel 
Paese dì sabato, é, in fondo lo stesso 
da noi sostenuto rtellu elozioni del 1805 
e pubblicato nel '̂ 'WjdW del 2.1, 24 e 
25 giugno. :' ; 

Che cosa cont i le? 
Quei problemi 5;0he m.iggiOrtnento 

interessano l'utitó pubblico e che rì-
chiedcino, gonza'itidugìo, di essere tra­
dotti in latto;' aitile questioni, da risol­
versi, dopo le pripe; oggetti di inva­
denza dèi .Consigliò comunale. . 

Che cosa si prepone? 
Dì risolvere détti problemi senza 

gravare il^bilahoiàj'aaiiza quindi aumen­
tare le lassa; artzi'alleggerendo ì tri­
buti ai miHli contribuenti, esonerando 
i ininimì o< grfjvàndo i massimi; dì 
compiere altresì ogni cosa, che torni 
di pubblica' utilità: 

In iiuaiito al modo di risolvere tali 
quesiti, é a'zzardaio e assurdo che so 
ne parli 'In un ' programma, richie­
dendo ciò uno studio non indifei'enfe, 
ma molto • beh ftonderalo, cosa che 
non si imprijvvisa in un giorno ne può 

contenuta entro ì limiti di un 

Vedi note e notizie in terza pagina Navigazione Generale tv, i-og. 

esser 
programma,' f.j'i • 

Dii-eino però 'Che, in un Comune 
della categoria del'- nostro, è possibile 
elevare la tassa ffttniglia, in,, . favore 
dei grandi contribuenti. Uno ad un 
terzo della quota masslmn, su parere 
favorevole della Giunta Prov. Amnlì-
nistratìva. '• 

Né può tale aggravio risolversi, a 
svantaggio deUa Classe operala, perchè 
in questo Caso ogni, tassa, da per sé, 
dovrebbe indirettamente, colpendo gli 
abbienti, recar daaìro a quella classe 

E' uff principio iàlBne a quello della 
lassa progtemóal che noi vogliamo 
applicato nella ripartizione dei tributi, 
senza aspettare dal Parlamento rl-
l'ornie, che ivorranhè: chissà quando. 

• H-nwn"a'vér*'t'ralàtelnto,l'esposizione 
di nessuna delle opere, che maggior­
mente richiamano l'attenzione di un 
corpo,a.mtninistrativo,dicl!Ìara.cbe noi 
abbiamo iiensaijò a tutto e siamo dì-
s|)08tì a spendere tutte le nostre ener­
gie, pel bene pubblico 

Il concetto democratico, che é l'a­
nima del programma, dice quali sìeno 
1 nostri principi, anche nell'ordine am­
ministrativo- a 

Il fatto di aver trattato le principali 
questioni comunali fin dalla nostra co-
stituzìo'ie, iiiraostra che il nostro fine 
non è eleilorale 

Ma il maggior nostro vanto è il se­
guente ; che lo riforme, da noi sempre 
propugnate, --lono richieste dg,lla cil-
taditian^a, appoggiate da ogni opi­
nione, accettate dagli avversari stessi. 
DI più non desideravamo 

Ohi insomma intende muovere alla 
conquista degli onori, deve portare, hi 
sostanza, il programma dell'Unione ile-
mocratica': '' ' ' '" 

Che direbbe adunque la logie i i 
Ma non offendiamo gli avversari,: 
Ed ora una domanda. 
Pqtovamo noi sostenere nel Consigho, 

toste dijcioltp, i puliti capitali del no­
stro prograinma? Si badìclie oravamo 
solo in 4 contro 16. 

E' vero che qualcuno dèi lo sì sa­
rebbe associato à noi, ma questo solo 
nelle questioni in cui nessuno poteva 
rifiutarsi, senza mancare ad un dovere-1 
verso la cittadinanza; e cosi infatti sì 
ottenne, e con felice risultato, più d'una ;, 
vbltai-'t -;-:.',',J:W ;•:,-. •,,,, 

Ma come avrebbero potuto quattro 
consiglieri presentare un progetto d'ac­
quedotto a una Giunta capitanata da 
un Sindaco, contrarlo per principio? 

Dì informazioni e schiarimenti, prèsi 
dalla Giunta sull'acquedotto del Rio 
Gelato, nulla ci consta, né dì ciò in 
Consiglio, almeno ch'Io sappia, sì trattò 
mai. Né l'ing. Secco ebbe mai dalla 
Giunta l'incarico di preseutitre un pro­
getto d'actiuedotto Tengo a disposi­
zione di chiunque una cartoUna del. 
l'Ingegnere, in data 24 eorr., la quale 
mi autorizza a smentire il Giornale 
di Udine del 22, e nel modo pia reciso. 

E poi, si trattava di un problema, 
troppo importante, perchè lo sì potsese 
affidare, e con fiducia, ad una Ammi­
nistrazione da noi combattuta. Non era 
più logico attendere il nostro avvento 
al potere? 

Ma, ripeto, non offendiamo 
versari. 

E lo stesso diciamo dei locali sco­
lastici, della VI classe elementare, 
della pavimentazione della piazza dei 
granì, e tanto più dì quelle opere, in 
cui si esplica il criterio sehietiamente 
democratico di una vera giitstizia di-
stributivn: , 

Dove abbiamo potuto, non ci siamo 
esonerati dal compiere il nostro do­

li 

vare ; e lo dice l'Intereséaménto con­
tinuò per ciò che riguarda gli s,;oli dì 
Latlsanotta, per il forno Canollotto, par 
oghi altra questione,; sìa pure di non 
essenzialó'; impòrbanza, naa sèiapre di 
utilità al Oomiiné; lo dicano lo Idee 
da api esposte sulla possibilità di 
istituire una scuola media a Latisana, 
sui vantaggi drun collegamento Udine 
Rivignanp-Latiàana e Latisana-Lìgnano; 
ma sopràtutto /a catripagmi per la 
municipalizsazione del lìazio, V isti­
tuzione della refezione scolastica e 
l'asta dalie iiciue del Comune: 

Ci dispìàce'dovcr ripèter-i delle cose 
vècchie, ma la verità è una scila. 

,1 l'atti provano per ehi acnà la ve­
rità e la giustizia, che il nostro partito 
ha ootnpiutd tutto ciò che poteva e do­
veva compierò; con le poche fòrze di 
cui'dìspóneVà. E bisogna aggiungere 
che quando' ha conseguito vittoria, è 
stato sempre soccorso dalla pubblica 
opinione, manlfe.statasi a noi fòvore-
vele anche nel Córtsiglìó stesso. 

So tanto mi dà tanto... Ma sempre 
senza offendere,gli avversari, i quali 
ci condannano ai supplizio,del potere. 

Ringraziamoli iBjandiartioeì davvero. 
Ma la storia nòii è Bnità. 

V ,̂ .•• -x ' , . . 
Ancóra sullo ferrovlig 

Udlna-Rlvlgniano-Latlsana 
/'rag.' Sig. Diréttqi-e, 

Siccome nel r.e'sòcontó' def /"«ose 
sulla riunione ih ieri per la ferrovia 
Udine-liivignano Latlsaiia, vedo che irti 
si attribuisce ciò. che io, non ho né 
detto ina né anche pensato. Là pre-
gliereì a pubblicare integralmente 
riassunto,didla mia dichiarazione. 

Eccolo : 
«Come delegato iliìi Comune dì IM-

tisana K a nomo del mìo cpliefja, an­
che ili rappòrto a Ciò che, scrissi sul 
Paese sul collegamento Latisàna-Ii-
gnano, io credo di interpretare i bi­
sogni della cittadinanza dì Latìsana, 
e di contribuire in sommo grailo allo 
sviluppo di quel cèntro, ohe ho l'onore 
di rappresentare, sòsteriendo la con- I 
giunzione ferroviaria diretta a scàr-
tcitnento normale fra Udine e Lati-
sana. 

Poiché, dato il risanamento di Li-
gnano e quindi il non lontanò risor­
gere dello stabilimento balneare, Latì­
sana diventerebbe, come sostenni an­
cora, il centro dì concentrazione del 
bagnanti diretti a Lignano. 

Datò ; poi che questa località diventi, 
col tempo, un porto, sU pur di non 
primaria importanza, ira Venezia e 
Trieste, Latisaua ne, sarebbe anche 
per questa ragione avvantaggiata, cosi 
che tornerebbe necessario prolungare 
il tronco lèrroviariq da Latìsana fino 
al mare, cosa dì cui godrebbe van­
taggio tutta la provìncia». 

Come c'entri , Marano Lagunare in 
lutto questo, io non so. 

Ringraziando e salutando, suo 
Udine, 27-ll-Or,. ' , , 

Gshuo CASSI. 

X 
Riceviamo e pubblicliiaino ; 

Al sig A. F. 
del «Giornale di Udine», 

Voi insistete por là risposta 
stri articoli del 25 ottobre e 
vembre. .'Vppùnto per darvela, 
tendevo domenica a, Latisanotta. Ma 
non ho avutoli piacere dì vedervi. 

27-11-1906. 
Il Presidènte dall' U. D. di Latisana 
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Marano Lagunare 
Ancora sul l ' a r t icolo 

" Dopo un anno di s i n d a c a t o , , 
20 — Rispondiamo all'articolo del 

N. 250 del Oiomale di Udine: 
Come l'altra volta, l'artìcolo com­

parso sul Giornale di Udine lo si 
lesse (Jer mera combinazione; si scrìve, 
si briga, .si fa e quasi tutto dì na­
scosto. Da questo dipende il ritardo 
nel rispondere 

Si aveva ragione ed avevamo intlo-, 
vinato come abbiamo scritto nel primo 
articolo, che non era il caso di occuparsi 
e nemmeno di risporidero, poiché non si 
vuol nemmeno credere .tll'iperbolica, 
(come dice l'articolista del ,ff(or,no;(! 
di Udine) firma « Molti maranesi,» 
mentre tutti sanno che è veritiero ; per 
asseverare quanto diciamo; pochi giorni 
fa a domanda dì un vostro amico in­
truso, fu risposto da persona ma-
ranese che sa leggere e scrivere e che 
non mentisce « siamo realmente in 
molti ed anch'io ho llrmato » e se iie 
avrebbe certamente la prova senza 
tema di smentita se oggi vi fossero le 
elezioni amministrative. 

E che cosa occorre rispondere alla 
lettera del sindaco, se nella stessa egli 
confermando quanto dice l'articolo del 
Giornale di Udine, elogia sé stesso? 
e perchè non risponde al comunicato 
della Pntrlà del Friuli f 

Riguardo poi al non Intervertto in 

coiiBÌgiìo da parte:di pareoohi ioonsi- • 
gl-e'ri ed alla rinuncia: dì altrij-il ,solo 
motivo : è questq,: perché non ci gài-' 
bano affatto certi consiglieri, 6'db k 
notorio'anche ali Sindaco. 

Oli elettori penseranno da soli come 
dovranno votare .quando saranno, chia-; 
matì alle urne. ,;; . . 

In riguardo poi alla decadenza cito un 
fatto: l'anno decorso.in occasione delle 
elezioni, parziali il consiglio suo mal­
grado dovette proola(nare la decadenza.; 
dì un consigliere; poco tempo .dopo., 
furono indette le elezioni e questi riuscì i 
caiiolista I -,,. ,: , ' : ' •:• 

Ci fa poi, mera viglia che, nel vostro,' 
artìcolo dichiarate,che la nostra pole­
mica, (causata da voi poi primo arti­
colo) non assurge all'onoro di una lotta 
amministrativa, ma;disc,ehde al dibat.,. 
tìto personale; ciò non, è vero poiché 
abbiamo sempre risposto,ai yostriar- , 
ticoli, rileggete il vostro , primo : arti-,. 
colo e sarete persuasi che. voi isteàSi 
avete .sempre parlato del Sindaco e 
non dell'Amministrazionee qui'SÌ àO^ì 
vrebbe .dire, ohe scrivete una cosa e 
ne pensate un'altra!.,.- , : ; , • 

Riguardo poi al vendere e;posare 
il pesce in casa propria, in parte sta 
bene, ma quello poi di ; portarlo'per 
la vendita in pescheria e poi pesarlo-, 
in casa propria,, non va e non:.;è 
g i u s t o . . . . , ; . , - , . , . ; ; . •,; " . ' , i ' 

Non'sappiamo poi ,a , ohi ocoorredl, 
cursore ; noi oredìamo più al segre­
tario che al Sindaco-perché questo or^. 
dina, ed elogiando 11 cjursore, senza 
volerlo degrada il segretario, , 

A riguardo dell'attuale segretario, 
.avv. Fontanìye, ò una ivera.fortuna 
l'averlo, ma non si può incolpare,le 
cessate.ammìnlstrazlonl se non ebbero, 
segretari eguali; i concorsi tiirono. 
aperti più volte ed i concorrenti. ,non 
davano quella garanzia cheli Consiglio 
pretendeva e perciò fu giocoforza nor 
minare i provvisori;, e .qui non. tro-' 
vìamo nulla di anormale. 
, Le cessate amtainìstrazioni poi in. 
riguardo alle tasse hanno cercato imparr. 
ziàlmente di tassare chiunque com­
mercia,, gradatamente, senza, imposi-

I zioni e personalità, mentre l'attuale 
! raddoppia, le tasse, a certuni proou-. 

rande di esentarli benché: per : qual­
cuno aumentò il commercio. 

Allo scrivente dell'articolo del QiOr-, 
naie di Udine, se vuole conoscereohi 
sciupa il, tempo nelle Setoie e va 
scroccando, non ha altro che alzarsi, 
dì buon' ora ed osservare por.unasola 
giornata chi pratica : quasi costante­
mente certe bettole. 

Terminiamo aggiungendo che nes­
suno è nato maestro e quando si in-, 
sorge per il bene pubblico é cosa ben 
fatta ed 11 fine giustifica, i mezzi. 

Molti maranesi 

Buia 
Corse cliBllstlclia ad Avllla 

27 — (Min) Ieri alle ore 2 poni, si 
fecero le corse ciclistiche ili resistènza 
che dovevano aver luogo mercoledì 21 
corrente. 

11 percorso ora di 13 Ifm,, facendo 
il giro del campo. 

Arrivarono primo, il signor Attilio 
Barnaba con lùinuti 19 di'tempo, se­
condo Domenico Piemonte ,con 19 e 
un quarto di tempo, tèrzo Amadio 
Co-/.zutti con minuti i9 e tre quarti, 
quarto Oiriani Alvise che arrivò ùl­
timo per un grave guasto alla mac­
china. Il Barnaba correva consommé 
Dunlop e il Piemonte ma'-cMna Aidii. 

E cosi 11 signor Attilio Barnaba ha 
chiuso con questa còrsa il ciclo delle 
gare perché fra breve anclrà soldato. 

Auguriamo al baldo giovane che 'ai 
faccia onore anche'hell'eserolto quale 
ciclista provetto. '"' • '" 

Un r e c l a m o dagli é i tsrcent i 
Alcuni esercenti oi'pregano di pub­

blicare la seguente: 
Nella prima quindicina di quésto 

mese, venne approvata dalla diunta 
comunale la protrazione d'orario per 
alcuni esercizi noi giorni :̂ 5 e 26 p: p., 
indi venne mandato l'incartamento aUa 
Prefettura. ' 
. I due giorni per la protrazione in­
tanto sono passati e i a I^refettura non 
ha ancora dato evasione alle domande 
inviatele. 

Quando aspetta a rispondere? 
Per-jhé sì l'anno spendere del denari 

in carta bollata, quando poi non si ha 
nemmeno la soddisfazione di avere o 
un si, o.un nò_? . . _ , ,,, 

Giriamo il reclamo a chi di dovere. 
La s t r ada di S . Stefano 

Oggi sono cominciati i lavori pre­
paratori per la costruzione della nuova 
strada di S. Stefano 

In settimana verrà data la consegna 
all'appallatore e tosto vorrà iniziata 
l'opera, dovendo la nuova strada es­
sere ultimata entro tre meai ijalla data 
della'consegna. 
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PflTMEMilENTOlIfee 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti 1 nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi i; 
rinnovarlo a 'mezzo óartolia-vaglia. 
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HÉÉ 
IL PAESE 

{11 teloloiio del PAESE porta il N. 3-11) 

Le condizioni ilei S c p t a r i Oomiinali ; Il morto i' Ins. CARDIN FONTANA 
Antìha i Segretari comunali chiedono 

miglloramBnti. La .posiaione ,di,questi 
impiegati è purtròppo il più dallo volte 
delle più ineghette tanto moralmente 
quanto finanziariamente e gli uomini 
politici ed ir Governo dimostratio di 
non volersi,dar pensiero di ' èssi, che 
nella proporzione degli otto decimi 
sono meno pagati di qualsiasi operaio, 
di un usciere, di una guardia ai città 
0 di un ultloialo djordiue dì qualsiasi 
amminiatrazione. 

lia legge 7 maggio 1902, n. 144, al­
l'art. 2, preiSdrivelido un nuovo esame 
per conseguire la patente di segretario 
comunale, prescrive pure, ohe, oltre il 
pagamento di una tasàa, il concorrente 
debba provare di aver già conseguita 
la licenza di liceo 0 di istituto tecnico, 
ed in compenso di tutto ciò all'art. IO 
stabilisce lo stipendio minimo che i 
Comuni devono corrispondere in lire 
i?50 annue, riducibili, a L. 810,96 de­
purate dalle rilanute per la cassa di 
previdenza e ricchezza mòbile, pari a 
2,23 lire al giorno. 

B con tali somme il segretario co­
munale deve' provvedere ai bisogni 
della famiglia 9 all'educazione ed 
istruzione dei figli che devono tnettèrai 
in collegio, perchè' al'contrario degli 
altri impiegati la maggior parte dei 
segretarr risiede in località m cui vi 
sono appena le scuole elementari in­
feriori. 

Si osserva ohe a parità di titoli in 
tutti le altre amministrazioni pubbliche 
s'entra col minimo di hrè 1500 di 
stipendio e si/raggiungono le-lire 4000 
con̂  comode residenze, licenze annue, 
promozioni e gratificazioni, ed onori­
ficenze, cosa certamente non concessa 
ai segretari dei Comuni, ohe non hanno 
Ile stipendio adeguato ai bisogni della 
vita, né licenze, perchè nei comuni non 
ci pensano, e tante meno promozioni, 
perchè non hanno carriera, né grati­
ficazioni od onorificenze. 

Il più delle volte i segretari sono 
abbondonati nei Comuni alla mercè 
degli amministratori, che pretendono 
trattarli come personale di servizio e 
per compiere il proprio dovere con-
soddisfazione dei superiori uffici, de­
vono lottare'col lavoro sempre ere-; 
scente, con le esigenze della vita pur 
esse in aumento ; molto mal pagati e 
soventi: volte per un pessimo tratta­
mento morale dalla loro :amministra-
zione che per ignoranza,non è in grado 
di apprezzare l'attività, lo \ zelo e la 
capacità 

Oramai tutte le classi sociali ebbero 
un aumento di rimunerazione reso ne­
cessario dalle mutate condizioni sociali, 
e perfino i maestri fino a pochi anni 
addietro pur essi molto negletti da 
tutte le amministrazioni ed autorità, 
con la legge Orlando ebbero miglio­
rata la posizione niòrale e materiale. 
Poiché le condizioni lisi bilancio dello 
Stato sono ottime, perchè non si po­
trebbe lare per i segretari quanto si 
è fatto per i maestri.elementari? 

Con urta' provvida'legge,' ormai ne­
cessaria, ai provveda ad un equo sti­
pendio a' favore dei segretari comunali, 
e lo Stato rimborsi l'aumento ai co­
muni, perché é evidente che gran parte 
dell'attività di questi Ihnziohari si e-
splìca per il pubblico interesse. 

iSssociazione Magistele Friiàm 
La riunione di domani 

ti vice presidente dell'Associazione 
Magistr.'de Friulana — Sezione di li-
dine — ha diramato a tutti gì' inse­
gnanti di Udine e frazioni, una circo­
lare d'invito alla riunione che.avrà 
luogo domani, giovedì, alle ore 14.m 
un'aula delle Scuole feraminili di Via 
Dante, geutiltnente concessa. 
' Lo iScopQ della riunione è quello 'di 

disout^ere, uno schema di statato pro­
posto dal Consiglio circa la , trasfor­
mazione .delle sezioni della lAssocia-
zionè Magisirale i'riulana in tante di­
verse società con propri statuti e re­
golamenti, e riunirò que.sto in Federa­
zione Provinciale, . 

Sono invitati tutti i JO'l insegnanti 
della sezione e tutti potranno pren­
dere parte alla discu.ssione j avranno 
però diritto di voto, solo coloro che 
sono soci in regola con i pagamenti. 

Si tratterà anche dell'importante og­
getto : Lotta contro l'analfabetismo e. 
di un Ciomizio da tenersi in proposilo 
a Udine. 

L'importanza vitale dell'ordine del 
giorno dà allldamonto che lutti i mae. 
iiiterverranno alla riunione. 

Il Prasldanle della Deputazione 
comm. Reniér avv. Ignazio avrebbe 
deciso - - secondò il Gazzettino — di 
presentare le sue dimissioni dalla ca­
rica stessa. 

Non ci fu possibile appurare l'esat­
tezza di tale informazione. 

D'affittarsi in Tarcentò 
i locali ad uso Buffet dei Teatro So­
ciale. — Per, trattative rivolgersi aUa 
Presidenza. 

Questa la triste notizia ohe apprèn-' • 
demmo .ieri,: .poco , dopo liiiehziato, il 
giornale, notizia^ che produsse in città 
grande impressione, poiché l'egregio 
uomo contava a Ufliuo liumerosisslmi 
amici ed estimatori. 

L'ing. Augusta Cardio-Fontana da 
tempo ora sofferente: ricordiamo d'es­
serci imbattuti in, Lui un giorno in 
Piazza Patriarcato e lo scorgemmo 
triste, abbattuto; l'occhio suo senza 
ànima rivelava le sofferenze fisiche da 
cui era travagliato : 
' Puro sper,avamò Che la sua fibra 
forte, accoppiata alla giovane età, po­
tesse vincere le insidie del male; in­
vece Egli è sparito dalla scena del 
mondo !... 

L'ingegnere Cardin - Fontana, diret­
tore-capo dell'Offloina Comunale del 
Gas, lascia ili sé cara memoria. 
' Era buono, di carattere mite, aveva 
un cuor d'oro 
• Egli — sofferente fino dal maggio, 
di quest'aniio — s'era recato a Padova, 
Bua città natale, per riposttrsi.. 
' 11 destino fatale volle ch'Egli ripo­
sasse per sempre nella città che lo 
vide nascere. 

Alla sua memoria mandiamo un 
caldo, riverente saluto. 

; NeL 1899 dovendosi ricostruire l'Of-
floina Comunale del Gas la Giunta, 
,prc8iedtita dal Senatore G. L. Peoile 
;— d'accordo col Presidente della Com-
mìBsione dell'Officina, ch'era allora 
l'ass. E, Pico — ebbe la mano vera­
mente felice chiamando a Udine l'ing, 
Augusto .Oardin Fontana e affidandogli 
l'incarico di compilare il progetto e 
di assistere ai iavori. 
; E l i progetto f\i' studiato con tale 
esattezza che l'uig. Fontana seppe con­
durre a termine i lavori mantenendo 
la spesa nei limiti stabiliti. 
; Riconosciuta la sua rara intelligenza 
e competenza, la Giunta Municipale 
lo incaricò di compilare i progetti di vari 
altri lavori, quali l'impianto dell'Offi­
cina Elettrica' Comunale (della quale 
ifu poi nominalo Direttore), del Forno 
Crematorio in Cimitero — che l\i ri'-
'costruitò ,— liei Forno , Municipale e 
id'altri ancóra. 

' Come dicemmo più sopra, in mag­
gio del corrènte anno, Egli-si am-
•malò d'affezione intestinale che poi de­
generò in nefrite, , 
; Soffriva però di mai di cuore. ' ' 
! E quantunque ammalato, Egli attese 
premurosamente alla gestione dell'Of­
ficina del Gas e dell'Officina Elettrica ; 
era un uomo nato e votato al lavoro. 
, L'ing. Augusto Cardin-Fontana non 
;aveva che 37 annil 
• Nella m.attina d'ieri, il ragioniere 
dell'lisina, del Gas signor Toppani 
aveva ricevuto da P.idova una lèttera 
colla quale lo si informava ohe lo stato 
di salute dell' ingegnere ora abbastanza 
buono..,, poche ore dopo gli veniva re-
;Capitato li dispaccio comunicante la 
'ferale notizia. 

Anche al Presidente della Commis­
sione Comunale dell'Officina del Gas 
prof Pierpaoli giunse telegraflcamento 
'la triste notizia, peroni la Commis­
sione stessa si riunì d'urgenza ieri 
sera per prendere disposizioni oppor­
tune pel funerale. 

ì All'assessore signor Emilio Pico il 
iprof. Pierpaoli diede pure comunica­
zione della morte dell'ing Fontana, 

Notiamo che prima di stabilirsi a 
Udine, il defunto era ingegnere assi­
stente all'Officina Comunale del Gas 
e all'acquedotto di Padova; nelle sue 
mansioni seppe distinguerai per intel­
ligenza, capacità ed assiduità al lavoro. 

L'iiig. Oardin-Fontana lascia di sé 
largo e sentito rimpianto. 

pisposizionl pel funerale 
Come abbiamo detto più sopra, ieri 

sera alle 5.:30,8r.rÌMni la Commissióne 
Comunale dell'Officina del Gas" presie­
duta dal prof. Pierpaoli. ' 

Dopò brevi parole di commemora­
zione dell'estinto, pronunciate dal pre­
sidente, la Commissione atabili di farsi 
rappresentare ai funerali, die cre­
diamo abbiano luogo domani a Pa­
dova, in rappresentanza della Com­
missione stessa, nonché d'inviare una 
corona di fiorì freschi. 

Gl'impiegati dell'Amministrazione 
deliberarono pure di inviare una co­
rona di fiori all'amato loro superiore. 

Sappiamo inoltre che gli operai del­
l'Officina, ohe amavano immensamente 
l'ing. Fontana per le aue ottime qua­
lità, deliberai'ono di offrire alla salma 
una corona di fiori freschi e ohe i due 
operai Luigi Marchesan ed Ernesto 
Bresaaui si rechino personalmente a 
Padova. 

Infatti essi partirono stamane alle 
ore 4.30. 

X 
L'assessore anziano sig. Pico ha su­

bito partecipato la notizia della morte' 
deli'ing Fontana al Sindaco comm. 
Pecile che trovasi a San Giorgio della 
Richinvelda. 

Prese pure le disposizioni opportune 
pel funerale. , 

AU'mtmio momento veniamo a eà - I 
pere che, l'asseBaore anziano sig, Pico I 
Ila inviato a nome dei Comune alla 
famiglia deli'ing. Fontana un tele-
^(•amma di condoì^liailza, 
• Inoltre l'assessore avv,. Coinelli si 
recherà, a Padova por partecipare ai 
l'pnoraìì, quale rappreaentaiite del, Ofe 
'mìine ili Udine, 

r funebri scwuirànno domani mat­
tina allo oi-e lo, 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta pT.mvumbre i906) 

Affari Cpiiiiitìail approyatl 
TrivignailO ,^ Rogólainonto tassa cani. 
Geniona — Consorzio Roste 'raglia­

mento; mutuo di L, 20 000, 
; S, Vito di Fagagua— Regolamento 
(lei serviuio della pesa pubblica, 
' Vito d'Asio — Tariffa tassa famiglia. 
; Pozzuolo — Regolamento impiegati 
e salariati comunali. 

Manzano -— Acquisto di due azioni 
del Pellagrosarìo di Mogllano. 

Tramonti di Sotto — Regolamento 
tassa bestiame. Regolamento tassa e-
sercizio e rivendita. Regolamento tassa 
tamiglia. 

Ampezzo - Iscrizione impiegati co­
munali alla Cassa Nazionale di Previ­
denza. 

San Daniele -—Forniture scolastiche 
per gli allievi poveri." , 

Reana del Koiale — Cessione rita­
glio stradalo a Morandini Guglielmo. 

Moruzzo —• Regolamento impiegati 
comunali 

Resia — Prestito por costruzioni dì 
acquedotti. 

Ronchis — Acquisto ili due azioni 
dell'Istituto Pellttgrologico. 

Consorzio di terza categoria por la 
sistemazione dei Torrenti Urana e 
Loima. Mutuo. Approva in massima 
salva la definitiva decisione quando 
saranno pi-odotli, gli altri elementi 
necessari. 

Bllanei preventivi 1907 
Premariacco — Autorizza ia sovrim­

posta e fa oaservazionl aul bilancio. 
Ampezzo — Autorizza la sovrimpo­

sta fino a L. 2050,35 e rinvia il bi­
lancio per modifiche. 

Ipplia ~ Autorizza la sovrimposta 
(Ino a L, 6500 e rinvia il bilancio per 
modifiche. 

Ordinanze di rinvio 
Pagnacco -'- Farmacia Comunale. 

Affitto locale. 
Ovaro — Concesaione fondo in enfi­

teusi ai frazionisti di Agraes e Cella. 
Bagnarla Arsa — Edificio scolastico. 

Prestito con la Cassa di Risparmio di 
Udine. , 

Mandamento di' S.' Daniele — Pro­
roga a Dicembre delle Elezioni.ammi­
nistrative. Ordina sia sentito il Con­
siglio comunale di S. Vito d' Ftigagna. 

La prossima sessione d'Assise 
E' definitivamente fissata pel 17 del 

venturo Dicembre l'apertura della Corte 
d'Assise per l'ultima sessione dell'anno. 

Il primo processo, fissato pei giorni 
17 e 18 dicembre, è quello contro 
Bettina Francesco, già inpiegato alla 
locale DireSsione dello Poste ed accusato 
di peculato e falso. 

Lo difenderà l'avv. Mario Bertacioli. 
Pel successivo giortio 19 è fissata 

la causa contro Tesan Ermenegildo 
di Vivaro. per omicidio, difeso dal-
l'avv, G 15 Cavarzeràni. 

Nei giorni 20 e 21 sì discuteranno 
i processi di Del Fin Luigi di Morsano 
(omicidio), latitante, e di Cosettini G. B. 
(peculati e falsi) 

Per quest'ultimo non fu ancora de­
stinato l'avvocato difensore. 

Concerto ali' Unione 
Seguendo una nobile tradizione di 

buon gusto artistico, la Presidenza 
della Società dell'Unioiie offrirà ai soci 
nella sera dì Giovedì 89 corr. un con­
certo del quartetto Sevcik di Praga. 

Nel programma figurano un quar­
tetto (li Drozàk, il quartetto in fa 
minore dì Brethoveh ed il quartetto 
in sol minore di Grièg. 

Non v'ha dubbio che i soci delì'U-
nione affolleranno giovedì sera i locali 
del Circolo. 

Il coneerlo di viola 
del prof. Victor Salem 

Siamo lieti di annunciare che il con­
certo del distinto, professore di viola, 
ben a ragione chiamato il « mago di 
tale istrumento» avrà luogo dpmenioa 
2 dicembre nel salone del Ricreatorio 
Festivo Udinese in Via Tiberio Decianì 
alle 8.3 i precise. 

11 pubblico udinese — e special­
mente quel pubblico appassionato di 
musica — conosce già la valentìa di 
Victor Salem che nel decorso anno 
diede un concerto al Cìrcolo Verdi, 
con un programma di tutta muaioa 
classica, svolto alla perfezione. 

Nel mentre aiamo certi che questa 
nuova prova confermerà la fama del 
distinto artista, ci riserviamo di pub­
blicare Venerdì il programma del 
concerto. , 

Per scollature gravi { 
venne stamane medicato ed accolto al 
nostro Civico Oapitaie l'operaio della 
Ferriera Morisse Giovanni d'anni 19, 
di Pietro, da Udine, li quale lavorando, 
accidentalmente riportò scottature di j 
terzo grado e ferita all'ipocondrio si­
nistro. I 

Guarirà in 15 giorni. 

Santa Catterinà ; 
l! tempo — a dilfórenza degli anni i 

decorsi — fu galantuomo, e favori il 
rinomatissimo rhòroato di Santa Cate­
rina chefattirit tanta, parte di provin­
ciali e di n%0!éiattti di bovini e<l c-
quini d'ogni parte d'Italia. 

Lunedi e ieri il concorso del pub-
blieó iti Piazzla UiìlliértÒ Priihò ti 
atraordinftrip;,,dti'anlii non, si: ricorda 
un nftraérò obli ^ì-ahdo ili bovini por­
tati al-'-mefcàtO,'"'^' • ' • ' 

1 negozianti fecero forti acquisti dì 
buoi, vitelli, giovenche e suini. 

Sappiamo elio nel pomeriggio di ieri, 
alla nostra stazióne furono chiesti 
,95 vagoni pel eàriéo del bestiame e 
so ne ottennero solo undici ! 

Perciò, tutti gli animali ohe non 
poterono partire, dovettero essere al­
loggiati negli stalli del suburbio, 

I prezzi di vendita furono stazionari. 
Anche il mercato dei cavalli riuacl 

animato' per la ([iiantilà dèi soggetti 
portati- in Giardino : non corrisposoro 
però le qualilA ; perciò gli affari con­
clusi Ihrono relativamente scarsi mal 
grado che i compratori convenuti fos­
sero numerosissimi, 

1 padiglioni 
che numerosi lUrono piantati in Piazza 
Umberto Primo fecero ~ come ben 
si può credere — affari d'oro. 

Le giostre, il serraglio, il Circo 
Equestre, la fotografia istantanea, i 
tiri al bersaglio eco, furono sempre 
affollatissimi 

, Ma il padiglione ohe incontra mag­
giormente le simpatie del pubblico è 
quello del Cinematografo di L. fioatto 
noto in tutta Italia per la bellezw 
delle sue svariato proiezioni. 

Ieri ad esempio, vennero date nu­
merose rappresenbaiiioni e tutte con 
programma differente. 

Fra i vari quadri suecedentesi con 
straordinaria rapidità, notiamo l'e-
emozionànto «Dramma in Express » le 
comiche scene di « Un coilegiale alle 
sue prime armi» il comicissimo 
«Estratto di carne Liebig » il «Con­
trabbandiere» ed altri ancora. 

II pubblico accorre alle rappresen­
tazioni: di questo Cinematografo an­
che perchè i prezzi d'ingresso sono 
modicissimi; primi posti cent. 30, se­
condi cent 15. 

Oggi spettacolo nuovo col seguente 
programma: 

La Danza dei colori (stupendamente 
colorata) •— Una notte di Carnevale 
(emozionante) - - La caverna della 
Strega (Fantasticamente colorata) — 
<3ontro ftiuor ragion non vale (Scene 
impreasissionanti della vita' umana) 
— Vo in cerca di pane (esilerante 
comicissima proiezione. 

Essendo oggi l'ultimo giorno della 
llora, il Oinemafografb Roatto, da do­
mani in poi darà tutte lo sere dei 
grandiosi spettacoli, svolgendo le mi­
gliori proiezioni del suo repertorio; 
questi contiene un ricco programma 
di quadri colorati. 

11 Cinematografo dà sempre spetta­
coli a cui possono assistere signore, 
signorine e bambini. 

Natale s'avvicina.... 
Siamo a Santa Caterina, ciò vuol 

dire che Natale non è lontano. ; E Na­
tale — pai mondo piccino — è si­
nonimo di dolci, dì cioccolata, di 
mandorlato. I 

I nostri lettori ricorderanno un ar­
ticolo comparso nel Paese descrivente 
la,Fabbrica di confetture e ciooooiatta 
del signoi- C. D. Gabbiani; articolo 
che diinoatrava come, in Udine man­
casse una fabbrica di confetture, cioo-
oolatte, giocattoli fantasia ecc.., 

E la fabbrica desiderata dal inondo 
commerciale udinese, nacque per o-
pera del signor C, Do Gabbiani. 

Egli esplicava l'opera di fabbrica­
zione dei dolci e dello specialità le 
pili, svariate, laggiù in Via Ronchi 
N. 25, ma in breve s'accorse che non 
•bastava quell'ambiente, e pei-ciò do­
vette trasportare la propria fabbrica 
ili Via dei Missionari N. 1 vale a 
dire in un ambiente molto più ampio,, 
più adatto alla lavorazione dei ilolci, 
delle cioccolatte eco..,. 

La fàbbrica C. Do Gabbiani già 
raccolse il plauso dello olfellèrio ù-
dinesì per la sua specialità «bibite 
istantanee al liquore», ma il plauso 
ora sarà maggiore, inquantochò il -"iig, 
C. Do Gabbiani fabbrica 1 torroni pel 
Natale, in tutto le specialità italiane, 

E vediamo infatti esposti in varie 
offellerle i, mandorlati tipo : « Arlec­
chino » che ha con sé i sapori i più 
svariati; il tipo «Firenze», decorato 
con l'iscrizione della Ditta o con motti 
d'augurio; il tipo di pura cioccolata 
e mandorle, altro tipo detto «San 
Marco.» a varie tinte e con mandorle 
e pistacchi, senza parlare del grande 
assortimento di fondants per matri­
moni, per bfittesimi ecc.. 

La fabbrica C. Po Gabbiani ha 
ormai acquistato il favore della classo 
commerciale udinese e perciò noi ,le 
facciamo i più vìvi auguri di pro­
ficuo e continuo lavoro. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104,50 | Napoleoni 20 
Marchi 122.90 | Sterline 25.09 
Rubli 2841i2 j Lei 98,50 

Ile nasce in Caccere 
Uumfliiica scorsa, l'uiiturità di Pub­

blica Sicurezza arrestava aìla Staziono 
Ferroviaria duo giovani donne, proprio 
nell'istante in cui stavano per salire 
nel treno di Trieste. : 

L'arresto venne originato dal fatto 
ohe. le due sconosciuto, col protesto 
di chìtìdefo delle obfoìiè àustrlaìjhe-
che portassero, qucil;ditto anno di co­
niazione, gifal-ono pel vat-i" cambi di 
valute ideila città :e,!;iu3oirono;à truf? 
fare dtàlóùnóèórònè il signor,Voitan 
olle ha negoziò di ciulzóleriàó òamblo 
in Via della Posta, accanto aluegozìo 
del signor .Anuibale iVIpfgante) ', 
' Le due .arrestate veniierq/ passate 
àUe carceri di Vicolo Porta ; una di 
osse — che ai qualificò per Ermene­
gilda Baroni di Lancedonia (Avisllino) 
,— si trovava in stato di avanzata 
gravidanza. 

L'altro ieri la sciagurata accusò le 
primo doglie del parto, tanto che il 
sotto capo delle Carceri signor Luigi 
Terrazzani ordinò il trasporlo della 
detenuta all'infermeria. 
. Ieri mattina alle 5 i dolori del par­
to si fecero più acuti, perciò fu chia­
mata la levatrice signora Santa óan-
tarutti abitante in Via Ronclii. 
• La Cantarutti accorse tosto, ma giù-
:dicó Che il parto non pote,ffle avve­
nire che verso le lu ; tornò infatti a 
quell'ora e circa tre quarti d'ora dopo 
la Baroni dava felicemente alla luce 
una bella bambina. 

Puerpera e neonata stanno benissimo, 

l!ii inociiiiio al Cutoniflcii) Udinese 
5000 lire di danni 

Alle oro 1.30 della decorsa notte in 
una sala di batiilura del Cotonificio 
Ddinose ai Rizzi, sviluppavasi urt in­
cendio del quale ancora non si còno-
scono la cause . 

Nella vasta stanza trovavasi una 
grande quamità di cotone sciolto, pronto 
per la lavor.izioue ch'era incominciata 
in questi giorni. 

11 custode dello Stabilimento accor­
tosi del denso fumo che usciva dalle 
fessure delle imposte di quel locale, 
diede rallarmo. 

Lo atabilimento è provveduto di 
. pompe per gli incendi e perciò l'o­
pera di tutto d porsouale che si trova 

' a quell' ora al lavoro fu pronta ed 
efficace. ; ' 

! Nel contempo giunsero — con mi­
rabile prontezza — .i noatri pompieri 
che completarono l'opera d'isolamento 
di quella, parte di fabbricato, già ini­
ziata dagli operai del Cotonificio. 

1 danni che potevano essere ben 
più gravi, si aggirano intorno alle 5.101 
Uro 1 andò distrutto naturalmente tutto 
il cotone che si trovava depositato nello 
stanzone, due macelline batleurs ri­
masero assai danneggiate e così puro 
il fabbricato. 

Inutile aggiungere che tutto lo Sta­
bilimento è assicurato presso diverse 
Società. 
TACCUIMO DEL. MEDICO 

Ossidazione degli alimenti 
, L'energia organica, dipende dalla 
combustione degli aliinonti. Questi por 
bruciarsi e dare ' all'organismo le ca­
lorie necessiarìe hanno bisogno di com­
binarsi con l'ossigeno. 

Ora, secondo i più recenti studi, 
sembra che questa combinazione venga 
in condizioni fisiologiche favorita dalla 
presenza nel nostro corpo dì ferinenti 
speciali detti ossidasi, che hanno ap­
punto la capacita di conferire all'os­
sigeno delle proprietà particolarmente 
•onergiclie. Infatti 1 medesimi alimenti, 
anche posti in condizioni di tempera­
tura e d'ambiento uguali a quelli che 
si hanno nell'organismo, non sono at­
taccati dall'ossigeno, se non è allo 
stato attivo quale riscontrasi per la 
presenza dì ossidasi. 

Questi speciali fermenti debbono ab-
ibondare nei tessuti, più ohe nel sangue, 
ed esistono pure in varii secreti organici. 

Jaooby ha " studiato i rapporti che 
'corrono fra alcuni, stati patologici e la., 
;quantità delle ossi'das; !odntehut« "nei' 
j tèssuti,'ò dai suoi studi'ha t rat tola 
•'Convinzione che la golia sia prodotta 
•da una deficienza di un fermento sper, 
ciale, per oui l'acido urico non può 
subire ulteriore osaidazione e conver­
tirsi in urea. Anche Tiguet attribuisco 
tutte le varietà dell'artritiamo (dia-, 
bete-gotta-obesità-litiasi) a una dafi-' 
cienza delle ossidasi, 

' La somministrazione di questi lèr-
, mentì speciali produce azioni rilevanti, 
aproporzionate alla dose impiegata. 

Una delle speciali qualità dell'-4«-
tugra, di questo rimedio ohe la ditta, 

.Bisleri di Milano ha combinato per la 
.cura della gotta e la diatesi urica, è 
quella appunto di portare nel nostro 
organismo elementi speciali, capaci, di 
favorire straordinariamente l'ossida­
zione degli alimenti, I resultati otte­
nuti dinaostrano ad esuberanza ohe lo 
scopo è stato perfettamente raggiunto. 

Doti. Gilbert. 
niNGRAZIAMENTO 

Sarò perennemente obbligato all'E­
simio Dottor Luigi Zapparoli che ope­
randomi felicemente l'orécchio sinistro 
che aveva da vario tempo sordo^ ri-
donommi l'udito all'istante. 

Casali Sartori 14-11 1006. 
Angeli Vittorio. 

I l f ^ n l ì At* S 7«:brkrì«>ff«rìlì spcciali,sta per le malattie d'ORGCCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
Jl 1 /Ot iUl IJ. £^«1JJ|Jcll UH CASA di CUBA in VJA AQUILEIA N, 86, ove visita ogni giorno 
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lo a sricevere in 

l-'onaslà 
di un condiiUore dal trqm 

Elia Ùomanin,'conduttore della car­
rozza del Tram .M. 7 rinveniva l'altro 
ieri una collaiia d'oro con medaglietta 
pure d'oro. 

La consegnò immediatamente al 
Dirétlprd signor Antonio Gicutli il qua-
a slia volta la depositò all'Economato 
Muiijcipnlo. : 

L'atto onesto del Rpinainu va sagiia-

Banaflcèn>a 
11 comm. Domenico Pocile e la gen­

tile -signora Camilla Pecile Kechlor 
per onorare la memoria del loro a-
tissimo paUre e suocero Sonatore G, 
L Pocile, nel giorno anniversario della 
Sua morte hanno inviato alla « ijouoltt: 
0 Famiglia lire cento. ; • , 

Il Consiglio direttivo porge i più 
sentili ringraziameiiti, ; 

Buona uaanxa 
Ofl'erte alla Cbagregazione di Carità 

In morte di, i : 
Ria Nicoli»: tìM Dan Antonio 1, Di 

Bori Policarpo;!, Valle Serafino 0.50, 
Vonduscolp Arturo 1, Raisor Rosa 1. 

Bardtisco cav. ulT. rag, Luigi; Fe-
ruglio avvi' Angelo 1. 

BadiìiO'Nìiio; Francesco Orter 2. 
Per còmìncmoraro i detunti : Avv; 

Emilio Nàrdini lira 5. 
Oiferfe alla Sociètii Prot dell'lnf in 

morto 'di-Diana Lodovico: 'Vitlnrio 
Martinatò lire SO. 

Teatri' .eli:. Arte;:.. •';. 
tèàtrO Minerva , 

'^;';',LA•;:aE^8HA•,,i',:^ ,;_,:, 
Questi sera tfliw'ùitìmtt rappfesen-' 

lazione della: Compagnia di operétte. 
Lombardo. ,•' ' 

Si darà, l'ultima déBnitiva replica 
ile'la bella operetta ; 'Zio Geisha. 

Domani si rappresenterà la nuova 
operetta « La stiratrice », '•':• 

Venerdì ultima recita della stagione, 
serata d'<inore dell'artista Urbano con 
la nuova operèita; ,;«JPepétites bi'ebis» 

Clnerisatografo 
Sabato 1 dicembre pritoai rappre­

sentazione del rinomato Cinematograìij 
I r i d e . ,,•;':>':''•• ' ••' 

Questo Oinemalograifo ìjlié tanto sttC' 
cesso ottenne in tiuesto slesso teatro 
lo scorso sollembre, ritorna con ricco 
nuovo repertorio; 

Cronaca GÌ udizlarla 
/Tribunale di Udine 

': Un (saporala condannato 
'Ieri si discusse davanti al nostro 

Tribunale il processo a carico del ca­
porale maggioro di « Vincenza » Caval­
leria ' PasqUalo De Teo d'anni 23 e 
Sìvorgnan Angelo di Palmanova, 

'Il primo era imputato di furto con­
tinuato in danno, dell'amministrazione 
perdio in più ' i'iprese aveva tolto dal 
deposito militare una quantità, minore 
di avena [lei cavalli, di quella prer 
scritta, lasciando lo rimanenze nel ma­
gazzeno. 

L'aliro doveva rispondere di ricet­
tazione : il danno fu di circa ;iO lire. 

Il Tribunale assolse il Savorgnaii e 
condanni') il caporale maggioro a A 
mesi e 20 giorni di reclusione. 

Siccome il caporale maggioi-e De Teo 
era da sèi,mesi in carcere, venne su­
bito posto in libertà. 

F R A LIBRI E RIVISTE 
U. FREiCO — Giov. Butta Oelli — «/ 

capptcoi del botUiio-» ~ Udine, 
tip, D.Del Bianco, 19t)U. 

Con vivo piacere dobbiamo coiiata-
tare i'altivitti letteraria di alcuni egregi 
irasegiianti del nostro liceo-ginnasio, i 
quali trovano modo di occuparsi, 
oltre del loro insegnamento, anche di 
studi di critica e di erudizione, che 
dimosti-ano e la loi'o operosità e la 
loro non, comune cultura. 

il prof. Fabris pubblicava, non ó 
molto, « Il più antico laudario venetoy, 
lavoro ohe gli meritò le lodi di critici 
insigni ; ora il profc Fresco ha dato 
alle stampe un volumetto sul Celli. 
Questo lavoro, se piccolo di mole (pag. 
84), ò tuttavia denso di erudizione. 

L'A. esamina i dialoghi che il Celli 
Ange abbiano avuto luogo tra Giusto 
bottaio 0 l'anima di questo. 

Del Gelli è stato scritto ancora, ma 
nessuno si è occupato profondamente 
del conteiulo di questi dialoghi e delle 
fonti loro, e il prof. Fresco si è accinto 
a questo stùdio (iiticoso e importante, 
con seria preparazione. Egli parla in 
primio luogo delle diverse edizioni di 
tali dialoghi, e prende occasione,da 
ciò per accennare alla incertezza gra-
flctt di certe parole, non ostante i lun­
ghi dibattiti ,sulla questione della lin­
gua italiana, che elJbero luogo nel cin­
quecento. 

Riassunti quindi i dialoghi del Gelli, 
l'A, trova che questo dotto calzaiuolo 
cinquecentista, si giovò, nell'esposizione 
di certe sue idee nei dialoghi, del de 
consolaiione pìiilosophiae del Boezio, 
dell'opera di Mercurio Trimegisto, del 
Solatium ilineris mei del Savonarola, 
e nota inoltre i'efrtcaoia sul Gelli, de­
gli studi che egli aveva fatto; su le 
opere di Dante, sul ConvUo special­
mente e sulla Divina commedia, il si­
gnificato allegorico della quale, bene 
osserva il prof. Fresco, è per il Gelli, 
diverso da quello che comuiiomeiite Ig 

ai attribuisce. Il Gelli oltre che a que- | 
sto opore, attinse pure al de senectitle 
ili Cicerone, al liiì aiiiinn ài de sensit 
et de semilnli e &W'etica di Aristotele, j 
al de iininortaUtale antmnram e alle 
dottrine nooplatonicho del Ficino; né 
al Oelli erano ignoto altro o|)9re di 11-
losofl 0 letterati greci (che conosceva 
dalle traduzioni) e latini, 

II, prof Fresco dimostra che il Gelli, 
occupa còme letterato, un posto orni; 
nenie, poiché égli, come i suoi dotti 
amici, voleva rendere volgare la scienza 
e a ciò egli mirava, come gli altri, 
con tradurre opore latine nella lingua 
nostra la quale difese e coltivò con 
ardore ; come filosofo, non Ostante si 
trovi qua e Ut ho' suoi ragioiiamBhli 
^qualche contraddizione, tultavi.i ha me­
riti non comuni, Egli ò ammiratore, 
studioso e fervido seguace di Aristo­
tele, o di quésta ammirazione porlo 
Stagirita, dà ampia prova IIGHO sue 
lezioni;Sii Panie;,e grìnsognàmenti di 
Aristotele a di, Danto nella manto del 
Gelìi s'integrano a vicenda. 

Come religioso egli professa una fede 
libera; a:sincera, è nell'arditezza dello 
sue afférmazioni accenna a un rinno­
vamento religioso; Ma sul Oelli ebbero 
efrtcacia le dottrine luterane? Il prof. 
Frijsco credo, di poter trovare altrove 
i germi della religione del Oèlli', e par-
ttcolarmenle nel Trionfo della Croce 
del Savonarola il ricordo ' dol quale 
nella generazione del Gelli noti era 
ancora spento, e nel Oharoti dialogo 
del Ponlano, come pure lioiisono e-
atrailee alla fedo e alla, religione del 
Gain la Bibbia e l'auloriiiì di S, Paolo. 

Questo, in breve, il lavorò dal prof. • 
Frésco il quale in questi dialoghi stu­
diò, àccuraiamento il Gelli sotto i vari 
aspetti elle in ossi rpreSenta, e le con­
clusioni a cui l'A. viene, sono osplioite 
0 persuasive, poiclié egli nulla asse­
risce clie noh pròyi, con passi delle 
opere dol Gelli mossi ,ppportUnamenlo 
a confronto con altri degli autori stu­
diati dal fiorentino calzaiuolo. 1 giu­
dizi sono sobrii, circospetti e sereni in 
màio che il lettore firaàna convinto di 
quanto l'A. dice, o questo non è poco 
in un' opera in cui non era tanto fa-
oilo cogliere il lato migliòre dello que­
stioni o: dello opinioni, a darò rella-
inenta un giudizio. 
: ,E noi ci congratuliamo di cuore col 

•prof Fresco per questo lavoro che di­
mostra in lui soda e vasta cultura, e 
attitudine speciale agli studi di critica 
letteraria. 

X • 

E giacché siamo tra libri, ci è caro 
poter annunziare, forse un po'in ri­
tardo, una elegia latina': « Parentali 
din ad lumuluni Viclorlae d'Aste-», 
del prof. Felice Móndaini, noto per 
altre pubblicazioni di versi Ialini. 11 
prof. M con (|ueala elegia volle ricor­
dare le virtù e i meriti di una cara 
allieva del nostro istituto classico, si­
gnorina Vittoria D'Aste, rapita troppo 
iromaturamonte all'amore de', suoi e 
agli sludi ai quali si era applicala con 
vero entusiasmo. 

La elegia è di 2H disliei. Eleganza! 
e facilità di verso, nobiltà di concetti 
e sapore, di. vera latinità, rendono que­
sta elegia degna ilei adggéflò e del­
l'autore, e con questo pure facciamo 
le nostro congratulazioni sincere. 

l/cliof, 24 mVBìaliK 1908. 
' D. V. 

NOTE E NOTIZIE 
La tragedia del disservizio 

Diamo riasBuntivameiito la cronaca 
del dissfjrvizin ferroviario. 
: A Torino la noia dilla Fratelli- Lonza 
proprietaria di una fabbrica di candele 
che occupa oltre trecento oporsi, ó 
obbligata ila domani a chiudere il 
proprio slabiliniento por mancanza di 
carlione. 

A Bergamo il disservizio ha prodotto 
danni incalcolabili. Alcuni grandi opifici 
si trovano nella necessità di cessare il 
lavoro mancando il carbone. 

Nel porlo di Genova, allo scalo dì 
Ravenna, al porto di Livorno, e Sa­
vona venne proclamala la serrata in 
segno di protesta contro il disservizio. 

LA POPOLAZIONE DEL REGNO 
La Direziono generale delia slali-

s'jca ha pubblicato il risultato del mo­
vimento della popolazione secondo gli 
atti dello Stato Civile del 1904. 

Al 1. luglio 1904 gli abitanti nel 
Regno orano 33;3<16.514. Il censimento 
del febbraio 1901 delle 32,475.253 a-
bitanti: nel triennio si è avuto un au­
mento di 871,201, cioè un aumento 
medio annuo dì 290.037. 

Un iiDrao solo oli 
e deruba tutti i viaggiatori 

Un ladro mascherato ha arrestato 
un treno che marciava verso l'est sulla 
linea di Ohicago-Alton. Col revolver in 
pugno ha costretto i viaggiatori a 
sborsare danari e gioieUi : raccolse 
duemila dollari, ma quando aveva ter­
minata la sua operazione, ò alato im-; 
provvisamonto gettato a terra e legato 
dal conduttore dei treno, che lo rico­
nobbe come l'individuo che aveva ag­
gredito lo Slesso treno l'S novembre. 

IHERCATO DI CARNE UMANA 
1 tartari della provincia di Casan, 

costretti dalla fame, vendono le loro 
ftglie fra gli 8 ed i 12 anni a mao-
ellam, che le portano al Caucaso 

indi le esportano in Turchia. In molti 
casi quesiicontratti vengono fatti con 
tutto io forme commerciali, ma sposso 
originano, scene commoventi fr.a lo 
madri e lo figlie, al loro separarsi, 
I prezzi delle bambine variano a se­
conda del casi e della stima degli 
acquislatbri eli- merce umana. Di solito 
vengono pagata dai 250 rubli ai ìóO. 

Dopo la condanna di Caruso 
La mani In allol 

11 corrispondente del Dalli/ Mail ri­
ferisce un curioso incidente avvenuto 
ieri sera alla granilo stazione di New 
York, 

Molte signore ben vestilo slavano tor­
nando a casa dopo la matinée dome» 
nicale, 0 la maggior parte di esse e-
rano affollate sulla piattaforma della 
stazione in attesa dol treno Uno dei 
pochi uoiiiini che erano nella folla, te­
mendo dì ossero accusato a torto di 
atti sconvenienti, alzò lo mani in alto 
per far vedere la sua perfetta inno­
cenza, e gridò : « Io non faccio corno 
Caruso!». 

Quando arrivò il treno la folla si 
avanzò per salire ed egli arrivò fino 
ai vagone fumatori sempre con le mani 
in alto Sedutosi Analmente nella vet­
tura, l'imprudente signore si accorsa 
che la sua pubblica diraoslrazione gli 
era costata cara, perchè mani femmi­
nili avevano friìgato nelle sue tasche 
e gli avevano portato via, l'orologio 
d'oro ed .11 portafogli con duemila lire I 

CURiOSITÀ 
Donno blaneho In Africa 

Céra una novità da fare, c'era — 
pare impossibile — ancora una cosa 
intijntata. da-téntare : nessuna donna 
bianca aveva mai attraversato l'Africa. 
Ora questa impresa è sUiU compiuta 
dalla signora Cabra, moglie del co­
mandante Cabra dell'esercito belga, 
con un viaggio dì diciotto mesi attra­
verso il continente nero. La signora 
Cabra parti da Bru.xelles col marito 
nell'aprile del 190,"), s'imbarcò a Na­
poli por Dar-Es-Salaam, sulla costa 
dell'Africa orientale tedesca, e di li si 
recò a Zanzibar, a Mombasa, a Eiileb-
ba nell'Uganda. Dall'Uganda, con una 
carovana, viaggiò sino al lago Alberto 
e al Maliagi nel Congo, attraverso la 
regione del Ruvenzori o viaggiò per 
un mese giù pel fiume Congo sino 
alla costa. Ella afferma — leggiamo 
nel Daily Mail — di non aver in­
contrate ilelle difficoltà terribili. L'in-
cìdenló più divertente e più frequente 
6 stato lo stupore degl'indigeni davanti 
a una donna bianca. Vi fu porflno un 
capo di tribù il quale dichiarò ; che 
non avpva tnai creduto all'esistènza' 
della iltìnnà bianca,,— Ma allora—-
gli fu domandato — coinè credevi ohe 
la razza si continuasse'< — Il capo 
ponsò un istante, poi dichiarò; Non ci 
avevo mai pensato, — In fondo gli pa­
reva strano che una razza superiore 
si servisse, per riprodursi, degli stesai 
mezzi dei negri.,, 

GrosBPt'E GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA. goronte responsabiip. 

"^DifR'LEGNAir̂  
corca per sua Azienda in Austria im­
piegato che conosca perCetlamenle te­
nitura libri, corrispondenza italiana-
tedesca e sia pratico conteggi legnami. 

Indirizzare oCforte con ottime refe­
renze all'Amministrazione del nostro 
giornale. 

iTcT^BriisOtlBfOMlLU-
speoiallsta per li'malattle dei 

Denti e Protesi Dentaria 
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U DIN E 
Pi:<zza Meroatonuovo, N. 3 

(î x S. Giac'iuio) 
Ogni giorno dalle ora 9 an t . alle 5 pom 

Olfelleria - Confetteria - Bottiglieria 

P. GIULIANI E F.° 
specialità Biscottini — Finissimp aSBortimènto dolci in genere 

— Cioccolata Svizzera al latte — Confetture, Fpndants — Frutta 
candite, Mostarde, eoe, —- Ricco assortimento Bomboniere, Ser­
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée, rinfreschi, eoo. anche 
in provincia a prezzi da non lemare conoarransa. 

'mmmmém :>> • mim9m999mmmm»m9mm' 

3 
9 
l 
t 
t 
m 
9 
f 
8 

OLIO 

ÌNm 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - pldoola L.3.85 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori, dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo' gratis. — Trovasi in 
tutta le buone Famacie. 

in^, c. FA cerni 
Via Bar to l ìn i (Casa propria), 

aST- 1 3 e p o s l t c 3 d.i KQ.a.cc:i::i.iri.e e d . a . c s e 9 e i o r l "«• 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TBAF&II! TEDESCHI con ingranaggi ftasati 
i lolln u n t a MOMWA 

FUCINE e VENTILATOSI 
Utsnaiii d'ogni ganoca pai> ni«oa«nioi 

Rub ine t t e r i a per acqua, vapore e gas 
Guarnizioiii per vapore ed acp e tabi dì gomia 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

Premiata Offellerla e Bottiglieria 

GIBOLAMO BARBARO - UDINE 
Ricco assortimento di confetture 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 

Bomiianlere iiorcellana e ceramica 
S a c c h e t t i r a s o - C a r t o n a g g i 

Servizi speciali per Nozze - Battesimi - Soirés anclie 
in Provincia it prezzi morìicissimi. 

ASSAGGIO 
VINI NUOVI 

NERO DI MANZANO al litro 0.80 
ì. Di VALVASONE » 0.80 

RAMANDOLO BIANCO » 1.00 

Trovasi al Bufet Centrale 

Liquidazione volontaria 

per cambiamento Ditta 
Nel Negozio merceria e chincaglierie 

Giuseppe Del Bianco — Udine, a 
datare dal giorno 24 novembre, si pror; 
cederà alla vendita di tutti gli articoli 
esistenti a prezzi ridottissimi. 

: Capitale L. .105,000,000 - Versato 100;884,200 - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cag:liarÌ5 Carrara, Catania, Ferrara, 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udiue, Venezia, Verona, Vicenza. 

La Banca rìoBTO voltamenti in ; 
Conto Corrente a l ib re t to 

all'interesse del 2 3i4 0[o con facoltà al 
Correntista di disporre aeus 'avviso siiio 
a X. Stp.OOQ a yistfi , con uu preav­
viso di un gìora'o sino' a Zi. £ 0 , 0 0 0 3 
con preavviso d i 2 g iorn i qnaianqne 
somma iLaggiore. , 

ItibvettD di r iapannio 
all' iutei'otìso del 'A 1̂ 4 Oio con in'eleva-
mento di X. SOOO a Vista, X . 1 5 0 0 0 
con utt giojTBp di preavviso, somme 
maggior i con,3 giorni . 

Xiibi^etto d i PiocQlo Risparmio 
ali'intei'eBse del 31[3 0[o con preleva 
menti (li L. XOOO a l giorno, somme 
maggiori con 10 g iorn i di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi dii iiuu-
venirsi. 

ed emetta Ì Bnoni Fru t t i f e r i 
all.'intereastì d«l 3,li2 Oio da 3 H. 9 jneBÌ 
— did 'ò iii^Uiu uluv I U iiH'rai. e l i iu-
teress i di t u t t e Io oatenorie dei depo­
si t i sono né t t i di r i t enu ta , 

Kiceve come versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiavi, Fedo di Credito 
di Istituti d'Einisaicme e Oudole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale I t a l i ana . 

Fa servizio pagamento imposte tu Cor­
rentisti. 

Sconta effetti 8\Ul'Italia o suU' Zìatero, 
Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Ester i , 
Nòte di pegno ('Wariì'auts) ed Ordini 
dì de r ra te . 

Fa sovvensioni su SSeroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coa-

pouB pagabili tanto iu I t a l i a ohe al­
l 'Estero. 

F a antioipaaioni sopra Ti to l i emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra a l t r i Va* 
lori, 

F a r ipor t i di Tìtol i quota t i alle Borse 
i ta l iana . 

la ' inoar ioa dell 'acquisto o'della vwidita-
di Tì tol i in tntte le borse d ' I t a l i a e 
d«il' l is terò iilli' migi/uri t;oiidi/.iaiii. 

Biilasdla l e t t e re di credito sull ' I tal ia e 
sull 'Estero. 

Compra e vende divise es tere , emette; , 
ohècLues ed eseguisce ve r samen t i t e ­
legrafici sulle pri noi pali piazza i t a l i a n e , 
europee ed Ol t re mare . 

AccLuiata, e vende Big l ie t t i di Banca 
Es te r i 3 Monete d'oro e d 'argentoi 

Apre credi t i In Conto Corrente Uberi , 
contro garans ie reali e £deiafi«lone diV 

• tevzi.^ 
idem in I t a l i a ed al l 'Estero coatro do-

oumenti d'imbarco. 
Eseguisce per conto terzi Deposit i Oan-

sìonaliJ 
Assume il aervixio di Cassa per conto 

ed a riactiÌQ di terzi. 
Elicevo valor i in custodia coiitro la prov-

vigiono 'anoua del l i2 0(oo sul valore 
concordato; balcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando por 
ì >{abri allldatile l 'inoaaso delle cedole 

•: elC^il rimborso dei t i t o l i «stratt i l i 
g ra tu i t amen te , so pagàbili a Udine o 
\)Vi-M'j qualanque dello sue Sedi, conlrù 
nmluji'titj tU'Ue spese, se l'inoassu ed il 
riniboi'so Ila luogo in altrtj condi^'^oai, 

1Ì^ 
Onirio di cassa: dalle 9 «.Uè 16, 
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CONFETTI - INIEZIONE - ilOOB €08TANy.I 
fìeRtringimoati o bmoiori nretwli, outurrì veaoiciili, fliiasi r 

liianolii, ìnoontinf'nza d'ni'inn, blsnorragi? cniniclio, eco. ooo.-; 
8Ì gnnfiscono; oon i Cttiifettl vegetali Co»|»Ha!i. Lii lile-;'" 
norrngia nonta si onta «dì'enimenlo con la I n l e x i o n o vo-', 
gelalo Coc tanx l . " • ti' 

Insnperabije,, opmo cura vicoal,ìtusnto .0 <lopurati7a doli; 
aangue'ié il Hoob Vegetalo.CostBii»,!. , P? 

A Salvati Castanzi ; / V ^mo'jgmi'iiekianfnenU nvfìtuerni alla Vitia SaUnli':} 
itlnvmlRie '•,.< i,Co»tetwi,fiio«i!-jlm(!(feo if, 20S — NàPOIJ. ;? 

La gmnde e meritata repntoiÀone aoipiistata dalie nostre Bpoeialitil, ha inconiggiato quaJoiio avido speonlatoro a tontaro la fabbri­
cazione di preparati conaimiU. Ve tvostro apecialìtà, meaao in oommeioio tla nitro v e n t i a n a i , aono lo sole o vere elle gunriscgno 
radioalioento lo malattie gonito-urlnatio e la siBlide. Esso hanno «ompro dato tiaultati ìntiillìhili, nomo ne fauno fède non solo i os'tll-
fleati medioì, ma prinoi poi mento le niiiooruae e spontaneo, attestazioni o i rìngmitinraenU olia ogni i?iorno oi pervougono da tutti oojbro 
ohe hanno fiittp e fatino nso delle nostrii'speoiatità, Tali attestazioiil BOttò.tiieoiilto in un opnocolo olio sì spedisco gratis'à rióUìiisti; 
0 dei qnnle stiamo preparando la S,a edizione più limpia ó documentata (Iella precedènte. Avvertiainò qnindi il pubblico di Hott lasciarsi 
t r a r r e in InKai iuu . Le nostre spenialiUl ndii 'Hi d o b b a n é «( infóndere ean a l t r e i i u i t a z l o i i l <lol g e n e r e ! esse 
portano segnalo ir nome CogCti'naiI, col fac-sirolle della sua llrma e con una marca di fabbrica di color blen,- giusta ' atestato di tra-
Bcrizioiio del Ministero di A. I. e C. in data 28 novembre IflOtl. 

Prexxo (Mrrenie: Seni, Cmf. L. SM — Plm. Mieiione h. lì— Flaf,. Uoab. L. 11. — yendita in Vaine prmo k farmacia 
^.rraneea^o itllni8lni.e 1J. ** nel t ramo, FiiHxa V. E. 

Rappresentanza spcìale 
de l l a 

''Navigazione Generale Italiana,, 
• (Società riiinite Florio o Rnbattìno) 

Cafiil-ah- sncibte h 60,000 000 
Eìnesso e. rersaio 1. 64,000 000 

" V i a , - A . q . ' U . l l e 3 a , :£T, && 

"La Veloce,, 
SMcietiV dì Navigiizione Itiiliars» 8 Vaporî  

j:,iy,tl„lf ,-mi:,ssn f ìxrsatù J.. 11.000.000 

UiiiHé'' - " V i a :i=xefettTa,ra, i<ir. jLS 

4à 
Prossime partenza; da GEN'OVA per'NÉW-YOHK'(da Udine 2 giorni prima) 

ilii ao 

i l ' - ' a • 

1 Dicembre Hard America . : della Î a Veloce 

28, , ,» , ,, ; Liguria , » Nnr. Qen. II,H1 

vKer MON'EEXIDÉO RUENOS-AYREIS:^(da'Udine 8 giortiì̂ ^primci)^ : v 

S2^No•wèmbre^: ":' _ i . _ ; della Na.v.::Gen. |tai. 
•̂ :7 », Città ili Miiano » La Veloce , 
4 Dicembre , Lombardia » Nav. Gen^ Jtal. 

Partenza da Genoya per Rio4aneifo e Santos (Brasile) 
;. 11,8 Dicembre yl906 partirà il vapore della N. G. I. SAMIHO (Nuovo doppia elica) 

?: art(àiza-postttfr:da (GENOVA per i'AMERICA CENTRALE ^ ^ '̂̂ ^̂  " 

1." dicembre 1906 - col vapore della Veloce Centro America 
l i inea d a ( i tenoya |>er B o m b a y e H o n g - H o n g t u t t i i m e s i 

Itineu da Venesia por Àìessasdria ogni lE giorni. Sa UIlIirÉ i n giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi o Alessandria nell'andata. 

Rl.l». — Coincidome con il'Mar Kosso. Bombay e Hong-Kong con pai-tonzo da Genova. 
L .PUESENTB ANNULLA IL PHEOEDJBNTE (Salvo variazioni). : 

ITrattamento insuperabile ~ Illuminazione elettrica 
Si accettano p a s s e B a i o p i e m e m i per qiialunqoe porto dell'Adriatico, Mar Nero, ModìtenanaOi por tutte le 

linee esercitate dalla Sooiet*i nel Mar Rosso, Indie China ad esti-emo Oriente e por lo Americhe del Nord, 
TELEFOHO M. 8 - 8 4 o, del Sud o Amorioo Centrale, TELEFONO M. 2 - 7 S 

Par oòmspoDdenza Oaaella )ia«talèi 3S. Par telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per iaibrmàzioni ed iinbarobi passeggieri o merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDIliE il s i g n o r 

PARETTI ANTONIO - Via Aquìleja N. 94 e Vìa Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a alt sopr-a al sr 'aodi espic-osal di n u o v a p o s t r u z l o n e . 

Insuperabile rigeneratoroi del sangue e dei nervi 
• Il metodo ,det prof. Bro-wn Séquard-di Parigi, realizzato completamente 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forzae aalut". — 
Unico rimedio per prevenire e curare; l'apoplessia. 

Stablil. Chimico DottliiALESOHI - Firen-̂ o 
Gratis opuscoli 0 cpasuliiper corrispondenza. 

SUCCES.SO MONDIALE • K F F E r T O MER.WlGLIOSO 

Vendesi in tutti^ le Farmacie del mondo. 
VIperbioHna è preparata secondo-la farmacopea ufBo. del fiegno. 

La reclame è la vita del commercio 

w 

UDINE 
Telefono 2.79 a E. M 

S(antii la roput jioae moudiala delle Maglierie Igieniche 
I Ho ion tu ti desiderano d' tori irsi dalle medesime Le domsn-
, daaò mi nsgozl ed il personale ni banco, psr paura di lasoìarsi 

É
sfaggp. la vandila, ojii grarid.i ditinvoltnra, presenta un gènere 
pootraffitlu, piii di colono Che d̂  lana, rendendo a qunlonqae ' 
prezzo, ingannando il Fabbrioantij He ioa od anche il compra- ' 
tore. Aonortisi noi di questo abas-i di bnOiTiCedo, per evitare 

I seccature DQU danno ooppuro dooà^zit «He autorità oompetenti. 
.Comma esigere rigarosamenlB la marea di fabbrica 0. C. 
Hérion, o c h e nella tatara sia dichiarata li génaina pro»o-
menza, o iifinn rltogorsi dirottamento alla Fibbr oa in Venezie, 
Qiudecca, S. Cosmo. , , ' ; 4 

1^^^^^^^^^^^^^^ m^'''mm : ^ « y v ^ ^ A * ^ - ^ « . « ^ x ^ . : ^ . ' - = » V ^ 

FRANCESCO COGOLO N O V I T À 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei cali 
senza dolore. Munito' al attestati me" 
dici comi)roVanti la sua idoheità lielle 
operazioni. ' 
' Il gabinetto (in YiaSavorgnanap. 10 

piano terrà) è aperto tutti ' giorni 
dallo ore 9 •alle 17: ' 

Si reca anche a domicilio 

; Le più bolle a le più artistiche 
ó a H o l i n e d'ogni gouerc — il più 
riooo, od il più grande deposito di oleo-
gralie, acquerelli, ÌDcìaioui,erto3»'0!)Mrei-
000, eoo. trgvansi presso le 

( UDINE ) 
Prezzi moaici ^<—^\ 

UDINE 
Telefono 2.79 

¥imf;:are il firandioso Deposito FELUGCEEIE GOIFESIOPATE 


